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Scheda sintetica

Tra le Attività interne segnalate sulla stampa nel mese di novembre 2016, STUDI CATTOLICI ha pubblicato
un ampio servizio sulla giornata promossa dall'ISSR all'Apollinare nell'ambito del  Corso Amore Famiglia
Educazione  (8  ottobre,  La  famiglia,  piccola  Chiesa),  mentre  FAMILY  and  MEDIA ha  dato  conto  del
Seminario professionale Character Education and Digital Lifestyles a cui hanno partecipato diversi professori
dell'Università.  Ampio  risalto  ha  ricevuto  il  Simposio  sull'escatologia  promosso  in  collaborazione  con  la
Fondazione  Joseph  Ratzinger-Benedetto  XVI  (FONDAZIONE RATZINGER,  IN  TERRIS,  AVVENIRE,  IL
FARO DI ROMA, RADIO VATICANA).

L'Università è  citata  a  proposito  della  nomina  del  nuovo  Presidente  della  Conferenza  dei  Rettori  delle
Università Pontificie (rev. Mauro Mantovani,  AVVENIRE) e della consegna del Premio de Investigación y
Estudio Rafael Termes Carreró alla ricercatrice Marta Rocchi (UNIVERSIDAD DE NAVARRA).

Come professori citati sulla stampa, risultano:

- Rev. Robert Gahl (ROME REPORTS)
- Rev. Giuseppe Tanzella-Nitti (FORLÌ TODAY)
- Marc Carroggio (LA RAZÓN)

- Marco Frisina (TRANI VIVA, et All.)
- Rev.  José  Tomás  Martín  de  Agar

(NAVARRA.COM)

Hanno rilasciato interviste il prof. Yago de la Cierva (ANDA, et All.), il rev. prof. Johannes Grohe (2DF), il rev.
prof.  Carlo  Pioppi  (LA CROCE),  il  rev.  prof.  Robert  Gahl  (LA BUSSOLA QUOTIDIANA)  e  il  rev.  prof.
Federico Requena (W SIECI).

Il rev. prof. Angel Rodríguez Luño ha firmato un contributo su L'OSSERVATORE ROMANO a proposto della
recente istruzione Ad resurgendum cum Christo.

©	Uf&icio	Comunicazione
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Sabato 8 ottobre 2016, nell’àm-
bito del Corso «Amore Famiglia
Educazione» presso la Pontificia
Università della Santa Croce, a
Roma, si è svolto il seminario di
approfondimento sul tema La fa-
miglia, piccola Chiesa. Dialogo
su alcune pagine di «Amoris lae-
titia». Nel corso della mattinata
Carla Rossi Espagnet (docente di
Teologia sacramentaria) e Giu-
seppe Fioravanti (docente di Sto-
ria della pedagogia) hanno af-
frontato, rispettivamente, la que-
stione della relazione tra Chiesa e
famiglia e del compito educativo
della famiglia. I coniugi Pecoraro
(Comunità Missionaria di Cristo
Risorto) si sono soffermati, inve-
ce, sul matrimonio e sull’impor-
tanza di un’adeguata preparazio-
ne da parte dei fidanzati.
Nel pomeriggio, la tavola roton-
da ha avuto come argomento
principale il matrimonio e le ope-
re di misericordia. A chiusura
della giornata, il rev. prof. José
María Galvan ha illustrato la
nuova metodologia del corso,
che si avvale anche di una piatta-
forma multimediale.
L’incontro è stato organizzato
dall’Istituto di scienze religiose
dell’Apollinare per discutere del
ruolo della famiglia all’interno
della Chiesa, così come emerge
dall’esortazione postsinodale di
Papa Francesco che testimonia la
grande attenzione nei confronti
della cellula fondamentale della
società. «Sia il lungo processo si-
nodale che ha portato all’Amoris
laetitia, sia il documento in sé,
testimoniano la centralità della
famiglia cristiana per la vita del-
la Chiesa», ha spiegato la profes-
soressa Rossi Espagnet. L’impor-

tanza della famiglia era stata af-
fermata già nel corso del Conci-
lio Vaticano II e poi con la Fami-
liaris consortio di san Giovanni
Paolo II, ma la situazione attuale,
le difficoltà con le quali la fami-
glia ogni giorno si trova a dover
fare i conti, «hanno spinto Papa
Francesco», ha proseguito, «ad
attualizzare il messaggio della
Chiesa su questo tema. Da una
parte, il ruolo attivo degli sposi e,
dall’altra parte, la difficoltà a vi-
vere il matrimonio così come la
Chiesa lo considera. In questo
scenario si innesta l’esortazio-
ne», ha sottolineato, «che acqui-
sta un significato speciale nel-
l’anno della misericordia. Innan-
zitutto è un messaggio per le fa-
miglie perché soprattutto cresca-
no nella fiducia. In secondo luo-
go, si propone di incoraggiare
tutti a essere segno di vicinanza
laddove la vita famigliare non si
svolge con pace e con gioia».

La professoressa Rossi Espagnet
ha ricordato come la definizione
di famiglia «Chiesa domestica» o
«piccola Chiesa» risalga all’epo-
ca patristica. «Con queste espres-
sioni», ha precisato, «si esprime
non soltanto la presenza locale
della Chiesa nella famiglia cri-
stiana che si riunisce per pregare,
ma soprattutto che la famiglia
possiede lo stesso codice geneti-
co della Chiesa, in quanto en-
trambe si strutturano secondo le
relazioni di tipo famigliare: spon-
salità, paternità, maternità, filia-
zione, fraternità». «La Chiesa,

famiglia di famiglie», per ripren-
dere lo stesso titolo della relazio-
ne della professoressa Rossi
Espagnet, potrebbe essere il prin-
cipio dal quale partire per ripen-
sare alla relazione famiglia-Chie-
sa nell’epoca attuale. E allora,
«come riallacciare il legame tra
famiglia e Chiesa?», ci si potreb-
be chiedere. «Considerando che
se “la Chiesa è un bene per la fa-
miglia, (anche) la famiglia è un
bene per la Chiesa” (AL 87), per-
ché è in famiglia», ha spiegato,
«che si fa la prima esperienza di
Chiesa, e perché lo spirito fami-
gliare è “la carta costituzionale
della Chiesa” come ci dice Papa
Francesco».
In più luoghi dell’Amoris laetitia
si sottolinea l’importanza della
famiglia per la società e per la
crescita della persona. La rifles-
sione del professor Fioravanti si è
soffermata, in particolare, sul
punto 276 nel quale si fa riferi-
mento alla «famiglia come àmbi-
to della socializzazione primaria
perché è il primo luogo in cui si
impara a collocarsi di fronte al-
l’altro, ad ascoltare, a condivide-
re, a sopportare, a rispettare, ad
aiutare, a convivere» (AL 276).
La famiglia è forse il contesto più
emblematico, nella nostra cultura,
del vivere insieme, del con-vivere
e del co-educarsi – ha spiegato
Fioravanti – e rappresenta il pri-
mo modello biografico sul quale
si costruiranno le future con-vi-
venze. Attraverso la famiglia si
può cogliere il senso più vero del-
l’educazione, che è un tirar fuori
le qualità umane che ognuno po-
tenzialmente ha, attraverso l’aiu-
to dell’adulto. L’educazione per-
tanto consiste tanto in un crescere
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quanto in un ricevere aiuti per il
processo di crescita, e ha come
contenuto l’insieme ordinato del-
le qualità umane. La famiglia è la
prima e insostituibile scuola di
qualità umane, «che possono es-
sere acquisite soltanto in un clima
in cui prevalga l’affetto sul senso
di giustizia», ha proseguito, «che
deve invece prevalere nell’àmbito
delle regole della società». Per
questo suo carattere la famiglia
può essere definita la cellula fon-
damentale della società, perché la
vitalità e la sopravvivenza di que-
st’ultima dipendono direttamente
dalle condizioni in cui vive la fa-
miglia. Il cittadino porta nella so-
cietà tipi di comportamento che
ha acquisito in famiglia: «Valga
per tutti l’esempio del rispetto per
la cosa pubblica», ha ricordato il
professor Fioravanti, «che è per-
fettamente correlato a quanto è
stato praticato su piccola scala, e
in un ambiente protetto, qual è
quello familiare».

Parlare di famiglia significa an-
che, necessariamente, riflettere
sul matrimonio. Una nuova fami-
glia nasce dal matrimonio. «Il
matrimonio cristiano è la culla
delle nuove generazioni, la pale-
stra dell’amore cristiano» è stato
evidenziato nel corso dell’inter-
vento dei coniugi Pecoraro. Ep-
pure spesso al matrimonio, che
rappresenta una tappa importan-
tissima della vita, si arriva poco
preparati, magari anche perché il
fidanzamento non è stato vissuto
in maniera adeguata. «Il fidanza-
mento dovrebbe essere un po’ il
seminario per arrivare al matri-
monio», hanno spiegato, «de-
v’essere effettivamente momento
di preparazione. Bisognerebbe
far comprendere che il matrimo-
nio è una vocazione itinerante,
che lancia in avanti, con la ferma

e realistica decisione di attraver-
sare insieme tutte le prove e i
momenti difficili. Il Papa parla di
pastorale del vincolo e pedagogia
dell’amore», hanno ricordato,
«un modo per preparasi ad af-
frontare i momenti difficili». L’a-
more tra i coniugi non è naturale
come quello della madre nei con-
fronti del figlio e ha bisogno co-
stantemente di essere alimentato,
muore se non riceve alimento. «Il
primo figlio della coppia è la
coppia», hanno ribadito. «Il vin-
colo di coppia che non sia consi-
derato come entità da curare, da
far fiorire, non muore di morte
naturale, ma perché “gli stacchia-
mo la spina”. Non finisce l’amo-
re, finisce se noi lo facciamo fini-
re, se e quando non lo alimentia-
mo più». Il matrimonio quindi,
più che una meta dovrebbe esse-
re considerato una partenza per
un viaggio da fare insieme, ogni
istante, rinnovando la «scelta»
costantemente. «Ogni matrimo-
nio è una storia di salvezza» (AL
221), «che deve essere vissuto al-
l’interno del più ampio cammino
di iniziazione cristiana», hanno
spiegato, «e che rientra in quel fi-
lo che lega a sé tutti i sacramenti.
La sfida della pastorale famiglia-
re partendo dall’Amoris laetitia»,
hanno concluso, «consiste pro-
prio nel far capire l’importanza
di arrivare al matrimonio prepa-
rati, pronti ad affrontare un nuo-
vo cammino, quello verso la san-
tità reciproca».
I lavori sono proseguiti con la ta-
vola rotonda moderata da Fran-
cesca Nicosia, tutor del corso
AFE, che ha avuto come tema
centrale proprio l’amore nel ma-
trimonio. La discussione ha pre-
so avvio dalla lettura del capitolo
quarto dell’Amoris laetitia, in
particolare i punti (90 ss.) nei
quali il Santo Padre rilegge il te-
sto dell’Inno alla Carità di san
Paolo vissuto nel quotidiano de-
gli sposi proprio per incoraggiare
il cammino di fedeltà e donazio-
ne reciproca. 

Lucrezia Scotellaro
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Educazione del carattere e stili di vita digitali

Il 98% dei giovani tra i 16 e i 34 anni sono 24 ore su 24 costantemente connessi a Internet, soprattutto tramite il
proprio smartphone. Il  restante 2% non lo è probabilmente perché si ritrova con la batteria scarica o ha finito  il
credito.

Battute  a  parte,  questo  dato,  emerso  durante  il  il  Seminario  professionale Character  Education  and  Digital
Lifestyles svoltosi a Roma lo scorso Ottobre presso la Pontificia Università della Santa Croce su iniziativa di
Interaxiongroup, merita una particolare attenzione e approfondimento.

Se da un lato infatti è indice di una sempre maggiore richiesta di informazione e intrattenimento da parte di una
delle  fascie  di  età  più  attive  e  dinamiche  della  nostra  società,  quella  degli  under  35,  dall’altra  ci  evidenzia
chiaramente  come  la  tecnologia  e  i  nuovi  media  siano  ormai  pervasivi,  oltre  ogni  misura,  nella  nostra  vita
quotidiana. Avere  il  bisogno di una continua e costante socialità e connessione con  i  propri  famigliari,  amici e
colleghi in qualsiasi momento della giornata di per sé non è un male, anzi, fa parte della natura sociale dell’uomo.
Andare  oltre  la  misura,  per  passare  alla  dipendenza  tecnologica,  sostituendo  il  virtuale  con  il  reale  invece  è
tutt’altra questione, che richiede forse un approfondimento serio e nuovi modelli e strumenti educativi presso le
nuove generazioni, per imparare ad allenare la propria volontà e a formare il carattere sulle virtù e i valori. In un
nostro precedente articolo abbiamo già dato 5 piccoli  suggerimenti per vivere più sereni e  rilassati senza
avere  l’assillo  di  controllare  in  continuazione notifiche,  email  e messaggi  dal  proprio  smartphone. Basta poco.
Non  serve  cancellarsi  da  Facebook,  ma magari  si  può  iniziare  disistallando  l’applicazione  mobile  dal  proprio
cellulare.  State  certi  che  l’impulso  ossessivo  di  connettersi  ogni  5 minuti,  soprattutto  nei  momenti  morti  della
giornata, ad esempio alla fermata dell’autobus o mentre si è imbottigliati nel traffico, verrà meno.

Il Seminario ha visto la partecipazione di oltre 300 persone, provenienti da tutto il mondo, in particolare dagli Stati
Uniti,  Messico,  El  Salvador,  Guatemala,  Argentina,  Cile,  Colombia,  Perù,  Italia,  Inghilterra  e  Spagna.  Molti  i
professionisti nel campo della comunicazione etica e sociale, ma anche giornalisti,  formatori ed educatori, oltre
naturalmente  a  molte  associazioni  di  famiglie,  centri  di  studio  e  ricerca  e  organizzazioni  no  profit,  tra  i  quali
ricordiamo  Common  Sense,  Protegetucorazon,  Fapace  e  l’Institució  Familiar  d’Educació.  L’apertura  dei
lavori è stata  fatta dal Prof. James Arthur professore di Education and Civic Engagement presso  l'università di
Birmingham e Direttore del Jubilee Centre for Character and Virtue.

Oltre  alla  iperconnessione,  tra  le  altre  numerose  tematiche  affrontate  nel  corso  del  Seminario  sono  da
evidenziare  l’educazione  tecnologica  in  famiglia,  il  tema  del  rapporto  tra  adolescenti  e  i  social  network,  la
coerenza di vita tra online e offline, la prevenzione del bullismo e del cyberbullismo nelle scuole, i videogiochi e le
serie  televisive.  Quest’ultimo  tema  è  stato  introdotto  e  presentato  da  Armando  Fumagalli,  Professore  presso
l’Università Cattolica  del Sacro Cuore  a Milano,  che  ha  analizzato  i  vari modelli  adolescenziali  che  emergono
nelle  serie  televisive,  evidenziando  come  e  perchè  le  serie  tv  abbiano  tanta  influenza  sui  giovani.  Ma
attenzione. Al contrario di quanto si possa pensare, le serie tv sono molto spesso dei buoni prodotti, che possono
influire  anche  positivamente  sugli  stili  di  vita  dei  ragazzi,  suscitando  emozioni  ed  incoraggiando  sentimenti  e
valori  come  il  rispetto,  la  tolleranza,  l’altruismo,  la  generosità,  l’amore e  l’amicizia. Sono degli  esempi  le  serie
Braccialetti rossi, Don Matteo e Downton Abbey.

Particolare attenzione merita infine l’intervento sulla pornografia di Thomas Lickona, psicologo dello sviluppo e
professore  emerito  di  educazione  presso  la  State  University  of  New York  a  Cortland.  Lickona  ha  evidenziato

Lunedì 07 Novembre 2016 09:42  Fabrizio Piciarelli
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come  la  pornografia  sia  diventata  ormai  pervasiva  nell’attuale  società  americana,  con  particolare  diffusione  e
impatto tra gli adolescenti e perfino tra i bambini. Citando un rapporto dell’Associazione americana dei pediatri,
The impact of Pornography on Children, ha messo in evidenza come il consumo crescente di pornografia tra i
giovani  americani  sia  direttamente  correlato  all’incremento  di  depressione,  ansia,  senso  di  alienazione,
comportamenti violenti, disturbi fisici e una visione distorta del matrimonio e della vita di coppia. La promiscuità
inoltre viene vista come un qualcosa di normale. Tra gli adulti  invece la pornografia è direttamente collegata ad
un  incremento  del  tasso  dei  divorzi,  soprattutto  quando  è  l’uomo  a  farne  consumo.  A  contribuire  all’enorme
diffusione della pornografia e a renderla accessibile a tutti, anche ai minori, che ricordiamolo, per legge non ne
dovrebbero fare visione, è stato  internet, che  lo ha reso un prodotto da consumo di massa,  in modo gratuito e
senza limiti di accesso.

Lickona  ha  concluso  il  suo  intervento  citando  recenti  ricerche  sul  cervello,  dove  è  stato  scientificamente
dimostrato come  il  consumo di pornografia causi una minore  funzionalità celebrale, scaturendo comportamenti
aggressivi, disturbi mentali e  forme di dipendenza del  tutto simili a quelli sofferti da chi  fa consumo di cocaina,
alcool e anfetamine. Anche qui, come nel caso dell’iperconnessione digitale, attivare filtri e controlli parentali non
basta. Non servono soluzioni palliative. E’ necessario un cambio di passo, con l’introduzione di nuovi modelli e
strumenti educativi e la formazione specifica di genitori, insegnanti ed educatori, che orientino e facciano riflettere
su questa questione seria ma ancora sottovalutata, che indice negativamente nel nostro sviluppo psico­fisico e
sociale.
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VII Corso di specializzazione in informazione religiosa

Il corso è organizzato dall’Associazione Iscom,

dall’Associazione Giornalisti Accreditati in

Vaticano (Aigav) e dalla Facoltà di

Comunicazione della Pontificia Università della

Santa Croce. Il corso è stato ideato per venire

incontro all’interesse di giornalisti che si

occupano d’informazione religiosa che vogliono

avere più strumenti per comprendere alcuni

aspetti della vita della Chiesa.

In questa VII edizione saranno affrontati temi

legati all'attualità, come la riorganizzazione della

Curia; i temi ecologici proposti dalla Laudato Si';

il rapporto tra economia globale ed economia

solidale; come gestisce i soldi la Chiesa.

Il comitato ha poi organizzato due visite - presso

la Rota romana, nel Palazzo della Cancelleria, e

la Congregazione per la Dottrina della Fede –

che possono arricchire la conoscenza della realtà

storico culturale, giuridica e dottrinale della

Santa Sede e dello Stato Città del Vaticano.

Da marzo a giugno 2017 ogni venerdì è prevista una sessione di due ore con professori ed esperti del mondo ecclesiastico. Le sessioni sono preparate con

particolare attenzione alle esigenze giornalistiche. L’esposizione dei diversi temi avverrà attraverso dati e informazioni significative, esaminando le diverse

posizioni e tendenze su ciascun argomento e fornendo i riferimenti documentati e bibliografici fondamentali.

Programma (http://www.pusc.it/csi/inforel17/programma)

Iscrizione e segreteria (http://www.pusc.it/csi/inforel17/iscrizione) 

Intervista con alcuni membri del comitato scientifico sulle caratteristiche del Corso. (http://www.romereports.com/2015/02/27/helping-journalists-understand-one-of-

the-oldest-institutions-in-the-world)
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Juan Ignacio Brito participa en jornada de directivos de facultades de comunicaciones en Roma
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Una veintena de directivos de facultades de
comunicaciones de universidades de Inglaterra, España,
Italia, Filipinas, Chile, Perú, Argentina, Uruguay, Brasil,
Colombia, entre otros países, asistieron a una jornada
organizada por la Pontificia Universidad de la Santa Cruz
y la Universidad de Navarra, la cual se extendió por tres
días.

Entre los asistentes estuvo Juan Ignacio Brito, decano de
FCom UANDES, quien fue parte de la mesa redonda
“Desafíos de un comité directivo de una Facultad de
Comunicación: prioridades, atención de profesores.
Determinación de objetivos a medio plazo”.

“Se compartieron experiencias muy interesantes, y
también se exploraron posibilidades de hacer proyectos en
conjunto”, comentó el decano.

En la instancia, Brito compartió la experiencia de gobierno en FCom, la creación de las nuevas
carreras de Publicidad y Comunicación Audiovisual, el aumento de alumnos y de profesores, y la

Juan Ignacio Brito participa en jornada de directivos de facult... http://www.uandes.cl/noticias/juan-ignacio-brito-participa-en-...
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foto di Eric Vandeville

CONVEGNO SULL’ESCATOLOGIA E PREMIO RATZINGER,
L’INTERVISTA DI RADIO VATICANA A PADRE LOMBARDI
DI ADRIANA MASOTTI

Intervista trasmessa da Radio Vaticana il 22 novembre 2016

PPaaddrree  LLoommbbaarrddii,,  nneeii  pprroossssiimmii  ggiioorrnnii  aavvrraannnnoo  lluuooggoo

aappppuunnttaammeennttii  iimmppoorrttaannttii  ppeerr  llaa  FFoonnddaazziioonnee  JJoosseepphh

RRaattzziinnggeerr  ––  BBeenneeddeettttoo  XXVVII..  CCee  nnee  vvuuoollee  ppaarrllaarree??

Si tratta del convegno teologico che avverrà all’università

della Santa Croce, dal giovedì 24 al 26, che è dedicato al tema

“Escatologia, analisi e prospettive”. Una delle attività

principali della Fondazione è proprio quella di promuovere,

in collaborazione con delle facoltà teologiche, con delle

università cattoliche, dei convegni di valore scientifico, di

approfondimento su temi che siano anche interessanti dal

punto di vista della teologia di Joseph Ratzinger, di Benedetto

XVI. E l’escatologia è appunto una di queste grandi

tematiche, perché il professor Joseph Ratzinger si occupò

molto approfonditamente dei temi dell’escatologia, già

quando era professore universitario, e poi anche ha

continuato ad occuparsene quando era Prefetto della

Congregazione della Dottrina della Fede. E anche da Papa:

l’Enciclica Spe salvi ci parla con molta profondità dei temi

della speranza cristiana e della vita eterna. Ora, la questione

dell’escatologia, che vuol dire appunto le questioni ultime

della nostra vita e della nostra storia, la vita eterna, la morte, il giudizio, sono temi che sono stati spesso

lasciati un po’ da parte perché non sono facili da affrontare ma che ci toccano vitalmente, in un modo

estremamente profondo, perché il tema del termine della nostra vita, del senso della nostra vita, della

vita al di là della morte è qualcosa di estremamente importante e nella vita cristiana è un aspetto che

non può assolutamente essere tralasciato. Riprendere queste tematiche e studiarle approfonditamente,

sia nel pensiero di Joseph Ratzinger, sia nel Nuovo Testamento e nell’Antico Testamento, è lo scopo di

questo convegno. Faccio notare che sono stati invitati a partecipare, oltre a biblisti e teologi di qualità,

anche alcuni rabbini: per esempio, il dottor Riccardo Di Segni, rabbino capo di Roma, parteciperà per

parlare del pensiero rabbinico sull’escatologia, sulle ultime realtà; e anche da Gerusalemme viene uno

studioso molto famoso, il Prof. Moshe Idel, dell’Università Ebraica, che sarà una delle voci veramente

autorevoli di questo convegno. Da parte della Fondazione Ratzinger come tale partecipano tre cardinali

che sono membri del Comitato scientifico della Fondazione, cioè il cardinale Amato per la inaugurazione

e il cardinale Koch e il cardinale Ravasi, che terranno delle relazioni importanti nel corso del convegno.

SSuu  qquueessttoo  tteemmaa  ssii  ppaarrllaa  aanncchhee  nneellll’’uullttiimmoo  lliibbrroo  iinntteerrvviissttaa  ““UUllttiimmee  ccoonnvveerrssaazziioonnii””  ddii  BBeenneeddeettttoo  XXVVII,,

ssoopprraattttuuttttoo  ddaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  ppeerrssoonnaallee……

Sì, è molto vero. Una delle cose che vanno rilevate nella teologia di Ratzinger è che è una teologia

profondamente vissuta anche dal punto di vista spirituale, non è una teologia solo concettuale, astratta,

fatta un po’ di parole, ma è vissuta. E proprio in questo periodo ultimo della vita, in cui il Papa emerito,

come ci ha spiegato, si prepara all’incontro con Dio, naturalmente questi temi sono di grande importanza

per lui e tornano alla sua mente. Nelle “Ultime conversazioni” si vede che questo studio della teologia che

egli ha compiuto, riferendosi proprio alle questioni ultime, è in continuità con la sua esperienza

esistenziale e spirituale, anche in questo ultimo tempo della sua vita. Quindi si tratta di una teologia che

è vissuta nella fede ed è collegata all’esperienza cristiana. Questo lo si riscontra molto profondamente in

tutto il modo di pensare e di parlare di Ratzinger – Papa Benedetto XVI. La sua, come è stato notato

anche da Papa Francesco, è una teologia “in ginocchio”, una teologia “orans”, profondamente intessuta di

preghiera e di fede.

AL VIA A ROMA IL
SIMPOSIO
SULL’ESCATOLOGIA
(24/11/16) Ha avuto

inizio questa mattina, presso l’aula magna della

Pontificia Università della Santa Croce di Roma,...

CONTINUACONTINUA

PADRE LOMBARDI
INTERVISTA IOANNIS
KOUREMPELES
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conferimento del Premio

Ratzinger, padre Federico

Lombardi, presidente della...

CONTINUACONTINUA

LA NUOVA BROCHURE
DELLA FONDAZIONE
(22/11/16) È disponibile

online la nuova brochure
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storia...
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Successivo »

VI SIMPOSIO INTERNAZIONALE
ROMA, 24-26 NOVEMBRE 2016

 

 

NEWS
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P. FEDERICO LOMBARDI
Offriamo ai nostri lettori

l’intervento tenuto dal

presidente della Fondazione

Ratzinger, padre Federico

Lombardi, in occasione della

presentazione del volume di

Elio Guerriero “Servitore di

Dio e dell’umanità – La

biografia di Benedetto XVI”

(Mondadori 2016), che si è svolta il 27 settembre

2016 presso il Complesso San Gallicano di Roma.
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Al via il VI Simposio internazionale della Fondazione Ratzinger:
l’escatologia il tema prescelto
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Al via il VI Simposio internazionale della
Fondazione Ratzinger: l’escatologia il tema
prescelto Al termine del convegno, i teologi Inos
Bif� e Ioannis Kourempeles saranno insigniti del
riconoscimento dedicato al Papa emerito

 

Dal 24 al 26 novembre, all’interno dell’Aula Giovanni Paolo II della Pontificia

Università della Santa Croce, si svolgerà il VI Simposio internazionale

organizzato dalla Fondazione vaticana “Joseph Ratzinger-Benedetto XVI”. Un

evento annuale, pensato per essere un momento di dibattito su alcune delle

tematiche centrali nell’attività culturale e pontificale del Papa emerito, tra le quali,

senz’altro, l’indagine teologica sul destino ultimo dell’uomo. “L’escatologia: analisi

e prospettive”, sarà, infatti, il tema del convegno.

Un argomento, questo, tra quelli di maggiore interesse per il teologo tedesco che, in

tal senso, concentrò parte dei suoi studi, nel tentativo di definire il concetto di

escatologia e la sua rilevanza per l’umanità, arrivando alla pubblicazione del

testo “Escatologia – Morte e vita eterna”.

E, proprio sulla scia delle sue considerazioni dottrinali, il simposio si premurerà

di riprendere e affrontare il tema attraverso una doppia chiave di lettura, una delle

quali offerta da Ratzinger, l’altra dalle interpretazioni dei Testamenti biblici. Come

dichiarato da padre Federico Lombardi, presidente del Consiglio di

amministrazione della Fondazione, in un’intervista a Radio Vaticana, “il tema del

termine e del senso della nostra vita, anche al di là della morte, è qualcosa di

estremamente importante. E, nella vita cristiana, è un aspetto che non può

assolutamente essere tralasciato”.

di redazione  - Nov 24, 2016
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Un ulteriore punto di vista sarà prospettato dal pensiero escatologico israelita, il

quale sarà condiviso dal dottor Riccardo Di Segni, rabbino capo di Roma, e da Moshe

Idel, illustre docente dell’Università ebraica di Gerusalemme. Un’importante

opportunità di confronto su un concetto che, al netto di possibili diverse

interpretazioni, accomuna il genere umano, stimolandone dubbi e desiderio di

conoscenza. La lettura teologica di Benedetto XVI, infatti, non si limita a

un’essenziale analisi accademica, ma assume i contorni di un’indagine personale:

“Una delle cose che vanno rilevate in Ratzinger – ha dichiarato padre Federico

Lombardi nel corso della stessa intervista – è che la sua è una teologia

profondamente vissuta anche dal punto di vista spirituale, non solo concettuale e

astratta. Come è stato notato anche da Papa Francesco, è una teologia ‘in ginocchio’,

‘orans’, profondamente intessuta di preghiera e di fede”.

Nel corso del simposio, uno spazio sarà dedicato a due diversi workshop, incentrati

rispettivamente sulle prospettive escatologiche nel giudaismo e sulle questioni attuali

in merito. Tra i numerosi relatori che metteranno a disposizione le loro competenze,

anche i cardinali Gianfranco Ravasi, Kurt Koch e Angelo Amato, appartenenti al

Comitato scientifico della Fondazione. Al termine dei lavori, avverrà la cerimonia

di consegna del Premio Ratzinger 2016, assegnato come riconoscimento agli studiosi

che, in modo particolare, si sono distinti nel campo della teologia. I premiati di

quest’anno saranno mons. Inos Biffi, docente di fama internazionale, e Ioannis

Kourempeles, della Facoltà teologica di Salonicco.

redazioneQuesto sito web utilizza i cookies, anche di terze parti. Navigandolo accetti.  OK cookies policy
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Fondazione. Il Premio Ratzinger ai
teologi Inos Bi!i e Ioannis Kourempeles
sabato 26 novembre 2016

Papa Francesco ha voluto esprimere "il nostro grande a!etto e la nostra riconoscenza per
il Papa emerito Benedetto XVI ad accompagnarci con la sua preghiera".

(http://www.facebook.com/sharer.php?u=https

%3a%2f

%2fwww.avvenire.it%2fchiesa%2fpagine%2fpremio-

https://www.avvenire.it/chiesa/pagine/premio-ratzinger-papa-francesco)



Papa Francesco ha voluto "esprimere ancora una volta con voi il nostro grande a!etto e

la nostra riconoscenza per il Papa emerito Benedetto XVI, che continua ad

accompagnarci anche ora con la sua preghiera". Lo ha fatto in occasione della consegna

del Premio Ratzinger ai teologi Inos Bi!i e Ioannis Kourempeles (primo ortodosso a
ricevere il riconoscimento), una cerimonia alla quale il "professor Ratzinger" non ha

partecipato, avendo però ricevuto ieri sera i due premiati al monastero Mater Ecclesia.

Francesco si è congratulato con il presidente, padre Federico Lombardi, e i membri

della Fondazione Ratzinger anche "per il buon esito del Simposio Internazionale sul

tema dell'Escatologia - Analisi e prospettive, che ha avuto luogo nei giorni precedenti

all'Università della Santa Croce e si è concluso questa mattina all' "Augustinianum" con

la lezione del Cardinale Ravasi". "Sappiamo - ha sottolineato - che il tema

dell'escatologia ha occupato un posto molto importante nel lavoro teologico del

professor Joseph Ratzinger, nella sua attività come Prefetto della Congregazione per la

Dottrina della Fede e infine anche nel suo magistero durante il Pontificato. Non

possiamo dimenticare - ha continuato il Papa parlando del predecessore - le sue

profonde considerazioni sulla vita eterna e sulla speranza nell'Enciclica Spe salvi".

Tornando al Premio Ratzinger 2016, Papa Francesco ha poi voluto congratularsi anche

con "le illustri personalità a cui esso è stato attribuito dal Comitato Scientifico della

Fondazione". "Le mie felicitazioni vanno quindi - ha detto il Papa - a monsignor Inos

Bi!i, che, come abbiamo sentito nella motivazione, riceve il Premio come

I vincitori del Premio Ratzinger con il Papa emerito e padre Federico Lombardi (foto da Il faro di Roma)
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riconoscimento dei meriti di una vita intera dedicata agli studi teologici nella Chiesa e

nel suo servizio: un Premio, per così dire, 'alla carriera' di un grande teologo; e al più

giovane professor Ioannis Kourempeles, che riceve il Premio come riconoscimento

della qualità del lavoro teologico svolto finora, come apprezzamento per l'interesse da

lui dedicato al pensiero di Joseph Ratzinger, e come incoraggiamento per continuare a

sondare la fecondità dell'incontro fra il pensiero di Ratzinger e la teologia ortodossa".

Monsignor Bi!i è ordinario emerito di Teologia sistematica e di Storia della teologia

medievale presso la Facoltà teologica dell'Italia Settentrionale, docente delle stesse

materie presso la Facoltà di Teologia di Lugano, membro della Pontificia Accademia di

Teologia, presidente dell'Istituto per la Storia della Teologia Medievale di Milano e

direttore dell'Istituto di Storia della Teologia alla Facoltà di Teologia di Lugano.

Ioannis Kourempeles, nato ad Atene nel 1965, ha studiato Teologia presso le Facoltà

teologiche di Salonicco, Erlangen e Heidelberg. Insegna Storia dei dogmi e Teologia

dogmatica e simbolica presso la Facoltà di Teologia dell'Università Aristotele di

Salonicco.

Nel giorno della consegna del Premio Ratzinger, l'Osservatore Romano ha di!uso una

foto del Papa emerito Benedetto XVI, ripreso insieme ai vincitori del premio. Ratzinger

appare in buona forma, sorridente e rilassato.
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Catholic voters in the United States face a serious dilemma at the polls >
For Catholic voters, the choice between Trump or Clinton is a undeniably difficult one.

The Republican candidate says he will permit the torture of suspected terrorists and the killing
of their families. The Democratic candidate, on the other hand, is a strong promoter of gender
ideology and abortion.

FR. ROBERT A. GAHL
Ethics Professor, Pontifical University of the Holy Cross (Rome)
"Who is going to be the best to defend marriage? Who is going to be best to defend the family?
Who is going to be the best to defend conscience, and freedom and especially religious freedom?
Who is going to be best to defend the freedom of the Church today in society? And this is a crucial
moment for this election because there is quite a bit of difference between the two candidates
regarding this issues."

Hillary's exposed emails reveal an orchestrated campaign to introduce gender ideology into the
Church from within; like a Trojan horse. Organizations with Catholic names were created with the
objective to spread ideas within the Church against the hierarchy, to thus promote a revolution from
within. 

On the other side, Donald Trump, does not fall far behind. He personally received a reproach from
the pope for his idea of constructing a wall on the Mexico­U.S. border. 

POPE FRANCIS
"A person who only thinks about building walls and  does not focus on building bridges is not a
Christian. This is not the Gospel. In regards to voting and not voting, I will not get involved. I'm just
saying that this man that is saying this is not a Christian, if he has really said all of these things.
Until then, I'll give him the benefit of the doubt."

FR. ROBERT A. GAHL
Ethics Professor, Pontifical University of the Holy Cross (Rome)
"A lot of people today in this election in the United States are disappointed by the two candidates.
They would prefer to have another choice. But there is a responsibility that one takes take into the
electoral process, in which each one could decide in conscience to not to vote as a kind of protest,
but it would be in fact a lack of responsibility just to say, I'm not going to vote just because it's an
effort, I don't have enough time, I'm kind of lazy about it, or I don't really like the candidates. One
should take the process seriously even if one is unhappy with the two candidates."

As for the elements that resonate with Catholic teachings, Hillary Clinton is a strong advocate for
the protection of the environment, while Trump has promised to lower taxes on families.

However, according to the polls, both candidates are the worst ranked in recent decades by
the American people, which is worrisome because one of the two will soon be president of the
United States.
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"Dio nella società
contemporanea", un dibattito
con monsignor Erio Castellucci

Redazione
16 novembre 2016 04:12

Salone Comunale
Indirizzo non disponibile

Dal 17/11/2016 al 17/11/2016
20.45

GRATIS

Giovedì alle 20,45 nel Salone comunale di Forlì, l’Associazione Francesco Barone, l'Ufficio Diocesano per la Cultura, l'Istituto
Superiore di Scienze Religiose S. Apollinare, l'Associazione San Mercuriale, il Centro Culturale La Bottega dell'Orefice, il Centro Studi
Leonardo Melandri organizzeranno un incontro su "La domanda fondamentale su Dio nella società contemporanea. Riflessioni in
occasione della pubblicazione del trattato Teologia Fondamentale in contesto scientifico di G. Tanzella-Nitti".

All'incontro parteciperà monsignor Erio Castellucci (Arcivescovo di Modena-Nonantola), Giuseppe Tanzella Nitti (ordinario di Teologia
fondamentale – Pontificia Università della Santa Croce di Roma) e Marcello Pera (ordinario fuori ruolo di Filosofia della Scienza presso
l’Università di Pisa ed ex Presidente del Senato). Il dibattito verterà sui rapporti fra Rivelazione Cristiana e cultura contemporanea e sul
dialogo fra la scienza e la teologia nel contesto del pensiero moderno. Si cercheranno di comprendere e approfondire le basi della cultura
europea moderna, con un confronto fra la prospettiva cristiana e le altre visioni non credenti.
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Decenas de sacerdotes debaten
cómo comunicar la fe en el siglo
XXI desde «el cuerpo a cuerpo»

El encuentro estuvo presidido por el obispo auxiliar de Valladolid, Luis
Argüello.

ETIQUETAS Castilla y León Iglesia Católica Religion Valladolid
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La Razón. Tordesillas.

Carroggio, de la Universidad de la Santa Cruz de Roma, se dirige a los asistentes
Dos Santos

Decenas de sacerdotes de Castilla y León participaron en la Jornada
«Comunicar la fe en el siglo XXI», promovida por el Aula Sacerdotal Esgueva
que se celebró en el espacio «El Rincón» de Tordesillas. Un encuentro que
estuvo presidido por el obispo auxiliar de Valladolid, Luis Argüello, que intervino
también como ponente junto a Marc Carroggio, director de comunicación de la
Prelatura del Opus Dei y profesor en la Pontificia Universidad de la Santa Cruz
de la ciudad de Roma.

Las intervenciones de los conferenciantes y posterior debate giró en torno a la
comunicación centrada en la persona y el diálogo. «El ser de la Iglesia está

Noticias Relacionadas

Silván convierte a León en «capital mundial de la magia»
en Navidad

Bajan las denuncias por malos tratos pero crecen las
órdenes de protección

Carnero, primer presidente de diputación que se somete
a control y preguntas orales

El Rey ensalza la cultura empresarial y capacidad
innovadora de Promecal

El Supremo determina que el marqués de Falces es el
propietario exclusivo de la «Tizona» del Cid

2

3
2 2

4
1 2

5
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pensado para comunicar», aseguró Monseñor Argüello, quien añadió a
continuación: «y lo central a comunicar es que Dios existe».

El obispo auxiliar de Valladolid se detuvo en las distintas formas de ateísmo y
defendió una Iglesia rebosante de compasión y misericordia que «abrace,
comprenda y trate de sanar todos los sufrimientos» y animó a los presentes a ir
siempre al diálogo dispuestos a escuchar.

Carroggio, por su parte, defendió la comunicación como cultura compartida de
valores y explicó las reglas de oro para comunicar la fe en el siglo XXI, a través
de lo que denominó el apostolado de la opinión pública. «Si los hechos son
creíbles se difunden solos», insistió el dircom del Opus Dei, quien también
animó a comunicar siempre desde la ilusión y desde lo esencial.
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Monsignor Marco Frisina a Trani per una lezione con i cori parrocchiali
Il noto compositore di musiche liturgiche ospite questo pomeriggio in cattedrale

COMUNICATO STAMPACOMUNICATO STAMPA

E' compositore e direttore di coro, conosciutissimo in Italia e all'estero soprattutto per essere autore di
tanti canti utilizzati nelle celebrazioni liturgiche nelle parrocchie. Monsignor Marco Frisina sarà a Trani,
invitato dall'Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie, oggi 20 novembre 2016, in Cattedrale, alle ore 16.00.
Destinatari  principali  -  ma  chiunque  fosse  interessato  può  partecipare  -  della  sua  lezione  saranno
principalmente i  responsabili  e i  componenti  dei  vari  cori  parrocchiali  e delle diverse realtà ecclesiali
disseminate nel territorio diocesano e gli operatori pastorali nel campo della liturgia. E' ciò in quanto è
desiderio della diocesi di costituire un coro diocesano: «All'inizio del nuovo anno liturgico - spiega Don
Mauro Dibenedetto, Direttore dell'Ufficio Liturgico Diocesano, promotore dell'iniziativa domenicale – cin
viene offerta un'opportunità di  prendere in serie considerazione: dare vita ad un coro diocesano. E'
un'esigenza già espressa dalla Chiesa in vari documenti e che ha trovato anche rispondenza nel I Sinodo
Diocesano. La finalità del coro diocesano è quella di formare a un vero e proprio ministero attraverso il
canto. Tutti coloro che ne faranno parte amplieranno il proprio repertorio da mettere a servizio delle
comunità di appartenenza».

CHI E'  -  Monsignor Marco Frisina è nato a Roma il  16 dicembre 1954.  Dopo gli  studi  classici  si  è
diplomato in composizione al Conservatorio di Santa Cecilia.Nel 1978 è entrato come alunno al Pontificio
Seminario Romano Maggiore compiendo gli studi teologici presso la Pontificia Università Gregoriana e
conseguendo la Licenza in Sacra Scrittura al Pontificio Istituto Biblico. Ordinato sacerdote nel 1982, da
allora svolge il suo ministero nella Diocesi di Roma. È stato assistente spirituale al Pontificio Seminario
Romano  Maggiore  e  poi  Direttore  dell'Ufficio  Liturgico  del  Vicariato  di  Roma  dal  1991  al  2011.
Attualmente è Presidente della Commissione Diocesana per l'Arte Sacra ed i Beni Culturali, Consultore del
Pontificio Consiglio per la Promozione della Nuova Evangelizzazione e Rettore della Basilica di  Santa
Cecilia in Trastevere. È docente presso la Pontificia Università Lateranense, la Pontificia Università della
Santa Croce e il Pontificio Istituto di Musica Sacra. Nel 1984 ha fondato - e da allora dirige - il Coro della
Diocesi  di  Roma,  attualmente  composto  da  oltre  250  elementi  e  nato  per  l'animazione  delle  più
importanti liturgie diocesane, molte delle quali presiedute dal Santo Padre. All'animazione di queste, si
sono aggiunti negli anni Concerti in molte Diocesi italiane ed estere e la partecipazione a numerosi eventi
istituzionali. Dal 1991 è anche Maestro Direttore della Pontificia Cappella Musicale Lateranense.

Nello stesso anno ha avuto inizio anche la sua collaborazione al progetto internazionale della Rai "Bibbia"
sia come consulente biblista che autore delle musiche. Oltre ai film del "Progetto Bibbia", negli anni ha
composto le colonne sonore di molti film a tema storico e religioso realizzati per Rai e Mediaset, tra i
quali "Michele Strogoff", "Papa Giovanni", "Giovanni Paolo II", "Edda Ciano", "Callas e Onassis" e i più
recenti  "Pompei",  "Puccini",  "Preferisco  il  Paradiso".  Autore  di  numerosi  canti  liturgici  conosciuti  ed
apprezzati in Italia e all'estero, nella sua discografia sono presenti importanti collaborazioni a progetti di
artisti  italiani  e  internazionali.  Tra  queste,  "Silent  Night.  A  Christmas  in  Rome",  realizzato  nel  1998
insieme al leader dei Chieftains Paddy Moloney e "Dalla Terra", disco inciso nel 2000 da Mina, per la
quale ha composto i brani "Magnificat" e "Nada te turbe".

Ha composto ed eseguito dinanzi ai Pontefici Giovanni Paolo II e Benedetto XVI oltre 20 Oratori sacri
ispirati a personaggi biblici o alla vita di grandi santi. Accanto a queste composizioni, meritano di essere
citati altri due oratori sacri: "Cantico dei Cantici" scritto nel 2009 e "Passio Caeciliae" del 2011. La musica
può essere un'arma potente, capace di unire i vicini ai lontani facendoli vibrare all'unisono per la bellezza
dell'amore  di  Cristo.  Mons.  Marco  Frisina  Nel  1997  è  stato  nominato  da  Papa  Giovanni  Paolo  II
Accademico Virtuoso Ordinario della Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Letteratura dei Virtuosi al
Pantheon. È stato responsabile musicale di alcuni importanti eventi del Grande Giubileo 2000, come la
Giornata Mondiale della Gioventù e, recentemente, dell'evento RAI "La Bibbia Giorno e Notte - la più
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lunga diretta della storia televisiva". Nel 2007 ha composto l'opera teatrale " La Divina Commedia", prima
trasposizione musicale dell'omonimo capolavoro dantesco. Nella stagione 2009-2010 è andato in scena
anche il suo secondo lavoro per il teatro: "Il miracolo di Marcellino", ispirata al romanzo di Josè Maria
Sanchez Silva "Marcellino Pane e Vino".

Nel 2011 è stato responsabile musicale per la Diocesi di Roma nelle Liturgie della Beatificazione di papa
Giovanni Paolo II, del quale ha composto anche l'Inno Ufficiale. Sempre nel 2011 ha diretto il Coro della
Diocesi di Roma nella sua prima tournée negli Stati Uniti, esibendosi nella Cattedrale di New York e nei
più  importanti  Teatri  del  New Jersey proponendo con successo sia  brani  sacri  che brani  tratti  dalla
tradizione  musicale  italiana.  Numerosi  premi  e  riconoscimenti  hanno  accompagnato  la  produzione
musicale di mons. Marco Frisina.
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07 de Noviembre de 2016 (14:10 h.)

José Antonio Fuentes, presidente del Simposio: "Obtener
la nulidad matrimonial en España nunca costó más que un

televisor de 65 pulgadas”
La Universidad Navarra reúne a expertos de diferentes países en un simposio sobre 'El

matrimonio en la Iglesia. La nueva acción judicial'.

  COSTE   PROCESOS   NULIDAD   MATRIMONIAL   ESPANHA   NUNCA

NAVARRA.COM

       

el presidente del Simposio, José Antonio Fuentes. UNAV  

“El matrimonio en la Iglesia. La nueva acción judicial” es el tema central del XII Simposio
Martín de Azpilcueta, que reunirá del 9 al 11 de noviembre en la Universidad de Navarra a
expertos del ámbito del Derecho Canónico de diferentes países.

 A lo largo de tres jornadas se tratarán aspectos del Derecho Matrimonial y Procesal Canónico
de actualidad. Especialmente, aquellos que están siendo afectados por el nuevo Motu proprio
Mitis Iudex, aprobado por el papa Francisco por el que se han cambiado los procesos para la
declaración de nulidad matrimonial.

“Los nuevos procesos de nulidad matrimonial reúnen dos ideas fundamentales: por un lado, la
celeridad y la rapidez con que se consiguen; y, por otro lado, la proximidad entre el juez
eclesiástico y los cónyuges que quieren anular su matrimonio”, asegura el presidente del
Simposio, José Antonio Fuentes.
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Una de las primeras cuestiones que surgen cuando se habla del proceso de nulidad es el coste
de los mismos. José Antonio Fuentes destaca que en España “el coste de los procesos de
nulidad matrimonial nunca fue superior al de un televisor de 65 pulgadas” a no ser que en vez
de acudir al elenco de abogados que se ofrecen en las curias se prefiera acudir a particulares
despachos de abogados.

En este sentido, explica que desde hace ya muchos años, gran parte de los procesos no han
costado nada poracogerse al beneficio de pobreza: “Después del impulso dado por el Papa
hay diócesis que desarrollan el proceso sin coste alguno, y en los lugares donde supone un
coste se han incrementado los procesos gratuitos. En realidad basta con solicitarlo en el
Tribunal para que todo se tramite sin la mínima dificultad económica para los fieles”.

El obispo de San Sebastián Mons. José Munilla clausurará el Simposio

La primera sesión del simposio lleva como título “Matrimonio y familia” y engloba las
ponencias de tres profesores: Mons. Carlos José Errázuriz, profesor de la Pontificia Università
della Santa Croce (Roma); Augusto Sarmiento, profesor de la Facultad de Teología de la
Universidad de Navarra; y Montserrat Gas i Aixendri, de la Universidad Internacional de
Cataluña (UIC).

La siguientes sesiones se centrarán en “El proceso de nulidad del matrimonio según el Motu
Proprio Mitis Iudex”. Se celebrarán diferentes ponencias que impartirán los profesores Fr.
Jorge Horta, decano en la Pontificia Università Antonianum de Roma; Mons. Paolo Bianchi,
vicario judicial de la archidiócesis de Milán; Mª José Roca, de la Universidad Complutense de
Madrid; Mons. Carlos Morán, decano del Tribunal de la Rota de la Nunciatura de Madrid;
Gerardo Núñez, de la Universidad de Navarra; Mons. José Tomás Martín de Agar, de la
Pontificia Università della Santa Croce (Roma); Juan Ignacio Bañares, de la Universidad de
Navarra; y Mons. Felipe Heredia, sacerdote de La Rioja que es auditor del Tribunal de la Rota
Romana.

En la quinta sesión se abordará “El servicio pastoral a los matrimonios con dificultades”, a
cargo del profesor Jorge Pla, psiquiatra de la Clínica Universidad de Navarra y presidente de
la sociedad Vasco-Navarra de Psiquiatría; y el profesor Javier  Otaduy, de la Universidad de
Navarra.

Además, el obispo de San Sebastián, Mons. José Ignacio Munilla clausurará el
Simposio el viernes a las 12.30 horas con una sesión centrada en “Matrimonio y familia. La
Exhortación Apostólica Amoris Laetitita del papa Francisco”.
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30/11/16 18:46  Rocío del Prado

El decano de la Facultad de Económicas, Ignacio Ferrero, y la
investigadora de Markets, Culture and Ethics Research Centre (MCE),
Marta Rocchi, reciben el primer Premio Investigación y Estudios Rafael
Termes Carreró en la duodécima edición de la Cena de Navidad de La
Fundació Catalana d’Analistes Financers.

La Delegación catalana del Instituto Español de Analistas
Financieros, que agrupa a más de 1.500 analistas y profesionales de las
finanzas de toda España, quiso reconocer de esta manera la labor
investigadora realizada por Ferrero y Rocchi  en el campo de la ética
financiera.

El estudio, titulado Wall Street y la (ir)relevancia de la ética: La formación
del carácter de los analistas financieros, toma como punto de partida la
tesis planteada en 2015 por el filósofo escocés Alasdair MacIntyre en el
artículo “The Irrelevance of Ethics”.

A raíz de este, Ferrero y Rocchi ofrecen una reflexión sobre el sentido de
las disciplinas humanísticas en la formación académica de los
profesionales de las finanzas y el papel de las virtudes en la actividad
financiera.

El recién inaugurado Premio de Investigación y Estudio Rafael
Termes Carreró, con motivo de haber cumplido el año pasado los 50
años del IEAF, ha sido concedido como reconocimiento a la labor de
investigación y estudio en el ámbito de actuación profesional de los
analistas financieros realizada por Ferrero y Rocchi.

El premio, otorgado en memoria del fundador del IEAF, Rafael Termes,
cuenta con una dotación económica de 15.000€ a los investigadores
quienes, además, tendrán la oportunidad de presentar el estudio en La
Fundació Catalana d’Analistes Financers el próximo mes de enero. El
jurado, previamente nombrado por la Junta Directiva de La Fundació,
está integrado por Cirus Andreu, Ramón Adell, Eduardo Martínez
Abascal, Josep Lluís Oller y Jordi Melé.

Ignacio Ferrero, decano de la Facultad de Económicas de la
Universidad de Navarra, es investigador y profesor de Business Ethics.
Miembro de la Academy of Management and of the European Business
Ethics Network (EBEN), ha sido Visiting Scholar en Bentley, Harvard y
Notre Dame University. Además, ha publicado diversos libros y artículos
sobre la ética empresarial. Marta Rocchi es investigadora del Markets,
Culture and Ethics Research Centre (MCE), asociado a la Pontificia
Universidad de la Santa Cruz en Roma. Es investigadora en el ámbito de
ética empresarial y de la Responsabilidad Social Corporativa. Ha sido
galardonada por la Society for Business Ethics por sus estudios en
Business Ethics y además ha sido Visiting Scholar en la Bentley
University de Boston.
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zdf.de Gesellschaft  Ein guter Grund zu feiern| |

9

Allerheiligen mit Andreas Korn

Andreas ist an Allerheiligen in der wahrscheinlich katholischsten Stadt der Welt unterwegs – in
Rom. Doch das war nicht immer so. Vor 2000 Jahren wurden hier Christen verfolgt und getötet.

Die Märtyrer, die ihr Leben für Gott und ihren Glauben gegeben haben, waren die ersten Heiligen.
Doch Andreas erfährt, dass es viele Wege zur Heiligkeit gibt. Und er lernt Menschen kennen, die
sich bemühen, die christliche Hilfe für andere im Alltag zu leben.

Mut zu großen Idealen

      
 
 

01:18 | 14:07

Video verfügbar bis 06.10.2021, 15:47

Deutschland 2016

Freigegeben ab 6 Jahren

14 min 01.11.2016

Allerheiligen mit Andreas Korn
Gesellschaft | Ein guter Grund zu feiern

Suche Menü
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di Benedetta Frigerio 24­11­2016

Stampa l'articolo

Dubia, atto di giustizia: rispondere risolverebbe le ambiguità

di ermeneutiche non cattoliche

Quando in luglio Rocco Buttiglione sostenne sull’Osservatore Romano

che l'esortazione apostolica Amoris Laetitia si discostava giustamente

dal magistero della Chiesa, Robert Gahl, professore di Etica e vice

direttore del Centro di Ricerca "Mercati, Cultura ed

Etica" della Pontificia Università della Santa Croce, gli rispose dalle

colonne di First Things che la sua interpretazione del testo

era “populista”. Buttiglione, infatti, separava la trasgressione della moralità oggettiva dalla imputabilità della

colpa soggettiva, per cui anche una persona ancora in stato di peccato avrebbe potuto in alcuni casi accedere

ai sacramenti. Oggi come allora Gahl ha spiegato alla Nuova BQ perché tale interpretazione “è fuorviante”,

ma anche perché l’appello dei quattro cardinali al papa per chiedere chiarezza in merito è un “atto di

giustizia”.

Quattro cardinali intervengono per chiedere chiarezza su di un’esortazione apostolica spesso

interpretata come una rottura con il magistero precedente, di cui però il papa ha già ribadito la

validità. Perché domandare che tale continuità sia nuovamente ribadita?

L’intervento è stato fatto, come dicono gli stessi cardinali, per una giusta preoccupazione in un contesto in cui

continuano ad emergere due interpretazioni opposte e incompatibili dell’AL: una contraria alla tradizione della

Chiesa, nella dottrina e quindi anche nella pastorale, e l’altra che invece si colloca al suo interno. E’ dunque

un atto di giustizia domandare che il dubbio sia risolto e che sia risolto dal pontefice. L’appello dei cardinali è

un atto filiale in cui si chiede al papa di esercitare carità in un momento di chiaro smarrimento.

Se Francesco aveva già sottolineato la continuità dottrinale con il magistero precedente perché la

confusione persiste?

Francesco considera le questioni di teologia morale riguardante il matrimonio già risolte da Giovanni Paolo II

e da Benedetto XVI. Dato ciò, il Papa parte dalle implicazioni pastorali, senza voler ripetere le risposte alle

questioni dottrinali già ampiamente risolte dai suoi predecessori. Anche quando denuncia chi difende la

dottrina, per esempio con l’accusa di legalismo, pare volere ribadire questa sua intenzione di dare priorità alle

persone nelle loro situazioni reali. E’ lui stesso, infatti, ad aver affermato di non voler tornare a parlare di

argomenti teoretici, e di prediligere l’impegno di affrontare i casi particolari che riguardano la pastorale. Solo

che partendo da questi casi particolari e facendo intendere che la pastorale è la cosa più importante sembra

ad alcuni che questa e la dottrina siano due cose scindibili. Proprio tale separazione crea confusione.

Spera o pensa in una risposta?

Io pensavo e speravo che il papa avrebbe risposto, se non entrando in merito ai vari punti, almeno ribadendo

il fatto che la dottrina non cambia e che serve impegnarsi nella pastorale che ne deriva. Ma le ultime

interviste rilasciate dal papa dopo l’appello dei cardinali, come quella su Avvenire, in realtà fanno pensare che

non sia sua intenzione rispondere. E’ come se il pontefice percepisse le domande stesse come una gabbia alla

pastorale “caso per caso”, la cosa che gli sembra più urgente.

Qual è dunque la pastorale del magistero di Giovanni Paolo II e Benedetto XVI?

E’ la sola possibile ancora oggi, ed è quella riproposta con freschezza da Amoris Laetitia nella sua richiesta di

accompagnare chi vive in uno stato di peccato in un cammino graduale ascetico fino al vero pentimento e

quindi, finalmente, all’accesso ai sacramenti. Credo che papa Francesco intende la sua proposta in continuità
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con quella dei suoi predecessori e mai a discapito dei principi generali. Nello stile, però, Papa Francesco

accentua l’aspetto soggettivo dell’accompagnamento personale come cammino di conversione che richiede

tempo. Per il Papa, non è sufficiente proclamare la verità oggettiva. Occorre renderla comprensibile per la

persona individuale nelle sue circostanze concrete.

Ma se la pastorale era già chiara perché insistere? Inoltre, come è possibile pensare che ribadire

la giusta dottrina ingabbi questa pastorale? Dovrebbe essere vero il contrario se le due sono

inscindibili.

Infatti non si può pensare a una buona pastorale senza una dottrina giusta. La seconda è un’implicazione

connaturata alla prima. Inoltre, ai dubbi sollevati si trova risposta nel Catechismo della Chiesa Cattolica. Chi

vuole sapere cosa dice la Chiesa in merito basta che lo legga. Anche per questo l’intervento dei cardinali è un

servizio a tutta la Chiesa che aiuta a riportare all’unico modo possibile di interpretare l’Amoris Laetitia.

Cosa aggiungerebbe a questo punto una risposta ai cardinali?

Non tutti sono d’accordo con quello che dice la Chiesa, motivo per cui esiste la confusione e quindi lo scontro

in atto. Si sta diffondendo un’ermeneutica non cattolica e progressista senza fondamenti teologici, come ho

scritto a luglio su First Things in risposta a un articolo di Rocco Buttiglione apparso sull’Osservatore Romano.

Forse, se il Papa rispondesse sarebbe più facile risolvere le ambiguità e sciogliere i nodi di confusione nelle

menti di chierici e laici.

Perché, secondo lei, è lecito intervenire pubblicamente sebbene Francesco non abbia voluto

rispondere nemmeno privatamente ai dubbi sollevati?

I cardinali deducono che il papa voglia far discutere tutti in merito. In ogni caso, finché il papa non

risponderà, la discussione andrà avanti. 

Uno degli autori dell’appello, il cardinal Raymond Burke, ha dichiarato al National Catholic

Register che nel caso in cui il papa non risponda esiste la possibilità di una correzione delle

interpretazioni errate da parte degli stessi cardinali. Cosa ne pensa?

Escludo che ci siano motivi per correggere il Papa. Molto diverso è chiedere al papa in modo filiale di fare

chiarezza su una questione dibattuto nelle parrocchie e di importanza vitale. Non vedo l’appello né come

critica né come correzione, solo come richiesta di chiarimento. Lo vedo anche come un servizio per tutta la

Chiesa perché nell’esplicitare le domande getta luce sulla posta in gioco per una fedele interpretazione di

Amoris Laetitia.
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Più tutela alle famiglie

Una giornata di preghiera
per le vittime di abusi in Svizzera

L’istruzione «Ad resurgendum cum Christo»

Occasione d’impegno pastorale
di ANGEL RODRÍGUEZ LUÑO

La sollecitudine pastorale della
Chiesa ha da sempre procurato che
il trattamento dei cadaveri dei fedeli
fosse ispirato da rispetto e carità e
potesse esprimere adeguatamente il
senso cristiano della morte e la spe-
ranza della risurrezione del corpo,
tenendo come costante punto di ri-
ferimento la risurrezione corporale
di Cristo, avvenuta dopo la sua pas-
sione, morte e sepoltura. Per tale
motivo, la Chiesa ha raccomandato,
e continua a raccomandare vivamen-
te, che i corpi dei defunti vengano
seppelliti nel cimitero o in altro luo-
go sacro. L’inumazione è la forma

più idonea per significare la parteci-
pazione al mistero della sepoltura di
Cristo (cfr. Catechismo della Chiesa
cattolica, nn. 624-628), e per molti
secoli è stata la prassi comune tra i
fedeli. Il volontario allontanamento
da tale prassi rispondeva quasi sem-
pre a ragioni contrarie alla fede cat-
tolica. Perciò il Codice di diritto cano-
nico del 1917 vietava la cremazione
(can. 1023 § 1), e negava la sepoltu-
ra ecclesiastica a quanti avessero di-
sposto la cremazione del proprio ca-
davere (can. 1240 § 1, 5).

L’aumento della popolazione, la
scarsità di spazio nelle grandi città e
altre cause fecero emergere ragioni
di ordine igienico, economico e so-

ciale che in alcuni luoghi hanno da-
to luogo alla diffusione della crema-
zione. Prendendo atto delle nuove
circostanze, l’istruzione Piam et con-
stantem, del 1963, stabilì che, non es-
sendo la cremazione di per sé con-
traria alla fede, non dovevano essere
negati i sacramenti e le esequie a
quanti avessero scelto di farsi crema-
re, a patto che tale scelta non fosse
stata motivata dalla negazione della
fede, da un animo settario o
dall’odio verso la religione cristiana.
Tale cambiamento fu recepito dal
Codice di diritto canonico del 1983 e
dal Codice dei canoni delle Chiese
orientali (1990).

La pratica della cremazione ha
posto tuttavia non pochi problemi
pastorali, derivati non tanto dal fat-
to stesso della cremazione, quanto
dalla conservazione delle ceneri dei
cadaveri cremati. La recente istruzio-
ne Ad resurgendum cum Christo, pub-
blicata dalla Congregazione per la
dottrina della fede, ripropone e illu-
stra le ragioni che sostengono sia la
forte preferenza per l’inumazione,
sia la liceità della cremazione scelta
per validi motivi, aggiungendo però
alcune norme riguardanti la conser-
vazione delle ceneri dei cadaveri cre-
mati. L’istruzione stabilisce, infatti,
che «qualora per motivazioni legitti-
me venga fatta la scelta della crema-
zione del cadavere, le ceneri del de-
funto devono essere conservate di
regola in un luogo sacro, cioè nel ci-
mitero o, se è il caso, in una chiesa
o in un’area appositamente dedicata
a tale scopo dalla competente auto-
rità ecclesiastica» (n. 5). Si aggiun-
ge, inoltre, che «la conservazione
delle ceneri nell’abitazione domesti-
ca non è consentita» (n. 6), e solo
in casi molto gravi ed eccezionali
l’ordinario, in accordo con la Confe-
renza episcopale o il Sinodo dei ve-
scovi delle Chiese orientali, potreb-
be dare il permesso per agire diver-
samente.

Allo scopo di evitare ogni forma
di confusione dottrinale, non è per-
messa «la dispersione delle ceneri
nell’aria, in terra o in acqua o in al-
tro modo oppure la conversione del-
le ceneri cremate in ricordi comme-
morativi, in pezzi di gioielleria o in
altri oggetti, tenendo presente che
per tali modi di procedere non pos-
sono essere addotte le ragioni igieni-
che, sociali o economiche che posso-
no motivare la scelta della cremazio-
ne» (n. 7). Infine, resta in vigore la
norma del Codice del 1983 secondo
la quale si devono negare le esequie
a quanti avessero «notoriamente di-
sposto la cremazione e la dispersio-
ne in natura delle proprie ceneri per
ragioni contrarie alla fede cristiana»
(n. 8).

La scelta di disperdere le ceneri
procede spesso dall’idea che con la
morte l’uomo intero venga annienta-
to, arrivando alla fusione con la na-
tura, come se tale fosse il destino fi-
nale dell’essere umano. Talvolta può
procedere anche da mera superficia-
lità, dal desiderio di occultare o di
privatizzare quanto si riferisce alla
morte, oppure dal diffondersi di
mode di gusto più che discutibile,
che comunque sottraggono i defunti
alla preghiera e al ricordo dei paren-
ti e della comunità. I fedeli defunti
fanno parte della Chiesa, sono og-
getto della preghiera e del ricordo
dei vivi, ed è bene che i loro resti
vengano ricevuti dalla Chiesa e cu-
stoditi con rispetto nei luoghi che la
Chiesa benedice a tale scopo, secon-
do l’antichissima usanza cristiana.

Il diffondersi di alcune pratiche
escluse dalla Chiesa impegna la co-
munità cristiana a procedere a un’at-
tenta catechesi sul senso cristiano
della morte, sulla fede e la speranza
nella risurrezione del corpo, e sul ri-
spetto e la carità che meritano i no-
stri fratelli defunti.

Martin Junge e la leadership ecumenica di Papa Francesco

Tre motivi
di gratitudine

Tre motivi per essere grati alla
Chiesa cattolica e a Papa Francesco
per la sua «leadership ecumenica».
Li indica il cileno Martin Junge,
dal 2010 segretario della Federazio-
ne luterana mondiale (Flm), primo
latinoamericano a ricoprire tale in-
carico, il quale torna sull’imp ortan-
za e sulle prospettive che scaturi-
scono dalle celebrazioni comuni del
cinquecentenario della riforma pro-
testante. In una intervista a «Il Re-
gno», Junge legge la recente parte-
cipazione del Pontefice all’appunta-
mento di Lund come un ulteriore
«segno di speranza» e un «incorag-
giamento a continuare» nel cammi-
no comune intrapreso fin dal Vati-
cano II. Non solo. Il segretario del-
la Flm esprime «grande rispetto per
la leadership di Papa Francesco».
Assicurando, infatti, di riconoscere
«veramente» questa leadership,
Junge spiega come in questi anni il
Pontefice abbia avuto modo di in-
contrare diversi leader di altre con-
fessioni e religioni «aprendo dialo-
ghi e stabilendo buone relazioni.
Riconosciamo questo e ne siamo
grati». In sostanza, aggiunge, «Pa-
pa Francesco sta dando continuità
a un processo che diversi suoi pre-
decessori hanno portato avanti».
Così, nel caso dei luterani, «sta se-
guendo il percorso avviato dalla
D i c h i a ra z i o n e di Augsburg nel 1999,
con Giovanni Paolo II, e continuato
con il rapporto Dal conflitto alla co-
munione del 2013, elaborato nel
pontificato di Benedetto XVI. Per
me è molto importante riconoscere
al tempo stesso la leadership di Pa-
pa Francesco, e il suo porsi in con-
tinuità con i suoi predecessori».

Acconto a ciò, l’esponente lutera-
no riconosce il ruolo determinante
avuto dal Pontefice in altre due
questioni di scottante attualità: l’ac-
coglienza dei migranti e la difesa
dell’ambiente. Nel primo caso:
«Siamo molto grati a Papa France-
sco per il suo ruolo guida sulla
questione dei rifugiati nel mondo;
ha dato sia ai leader sia alle perso-
ne comuni messaggi molto chiari,
che hanno potuto cogliere anche
quanti sono al di fuori delle Chiese.
È una voce molto importante». Nel
secondo, Junge ricorda di aver po-
tuto constatare personalmente, nel
corso dei lavori della Conferenza
delle parti di Parigi (Cop 21), «l’im-
patto della Laudato si’ nella menta-
lità e nella strutturazione di tutto il
processo negoziale. Il suo pressante

invito ai leader mondiali a prendere
sul serio il problema è stato uno dei
fattori che ha contribuito al succes-
so del negoziato della Cop 21». In-
somma, è la conclusione, «siamo
grati per la leadership di Papa
Francesco, proviamo grande rispet-
to per quello che sta facendo e ci
rendiamo conto di condividere mol-
tissime delle sue preoccupazioni e
priorità».

Dalle celebrazioni per l’anniver-
sario della riforma, e in particolare
all’evento di Lund, prende spunto
anche il cardinale Walter Kasper,
presidente emerito del Pontificio
Consiglio per la promozione
dell’unità dei cristiani. Il porporato,
che pochi giorni fa ha partecipato a
Trento a un convegno su «Cattolici
e protestanti a 500 anni dalla Rifor-
ma», promosso dalla Conferenza
episcopale italiana in collaborazio-
ne con la Federazione delle chiese
evangeliche in Italia, ricorda il «ca-
risma particolare» del Papa e mette
in evidenza le «nuove prospettive»
delle relazioni ecumeniche. In una
intervista all’agenzia evangelica
Nev.it, Kasper rileva come «la visita
di Papa Francesco a Lund e il suo
incontro con gli esponenti della
Flm è emblematico di una situazio-
ne che è cambiata totalmente». In-
fatti, si è passati «dalla cacofonia
polemica che a lungo ha accompa-
gnato le nostre reciproche relazioni,
non dico a una piena sintonia, ma
di sicuro a un avvicinamento enor-
me». Il messaggio è che «oggi
nell’ecumenismo non possiamo tor-
nare indietro ma solo andare avanti.
Dobbiamo guardare con più fiducia
alle cose che ci uniscono, che sono
poi i fondamenti della fede in Dio,
un dato per nulla scontato nelle so-
cietà in cui viviamo oggi». Un dia-
logo che la Chiesa cattolica, assicu-
ra il porporato, persegue a trecen-
tosessanta gradi, sia con gli orto-
dossi, a volte ritenuti più vicini, che
con i protestanti. «Entrambi i dia-
loghi sono importanti ed entrambi
vanno seguiti. Si può dire che quel-
li con l’ortodossia e col protestante-
simo sono dialoghi diversi, che pos-
sono anche completarsi l’un l’a l t ro .
Nessuno ha la precedenza. Piutto-
sto, entriamo in dialogo con chiun-
que si mostri aperto e interessato a
esso. Sono poi convinto che anche
il protestantesimo può beneficiare
dall’incontro con le Chiese ortodos-
se». (fabrizio contessa)

BERNA, 26. Si svolgerà domenica 4
dicembre in Svizzera una giornata
di preghiera e penitenza per le vit-
time di abusi compiuti da espo-
nenti del clero. A indirla, la Confe-
renza episcopale (Ces) e l’Unione
dei superiori maggiori della Sviz-
zera. L’appuntamento è alle 12 nel-
la basilica di Valère, a Sion, dove
alcune vittime sono state invitate a
partecipare a una speciale celebra-
zione liturgica.

I vescovi e i superiori degli isti-
tuti religiosi elvetici — riferisce
l’agenzia Cathpress — vogliono
«pregare perché il Signore assista
le vittime nel processo di guarigio-
ne delle ferite inflitte e sostenga
ogni sforzo volto ad allontanare
questa colpa grave da tutte le
strutture, modi di comportarsi e di
pensare in seno alla Chiesa», come
auspicato da Papa Francesco.

Al termine della liturgia la Ces
presenterà un bilancio delle inizia-
tive intraprese dalla Chiesa svizze-
ra contro la piaga della pedofilia.
«Dal primo incontro di preghiera
nel 2010 — ha spiegato Walter
Müller, responsabile della comuni-
cazione della Ces — sono state fat-
te tante cose. Vogliamo fare il pun-
to sui progressi compiuti e presen-
tare le prospettive future su questa
tematica».

Dal 2002 i vescovi elvetici hanno
emanato tre serie di direttive sugli
abusi nel contesto ecclesiale, incen-
trate sugli interessi delle vittime, la
prevenzione degli abusi e i conse-
guenti interventi nei confronti dei
colp evoli.

La giornata di preghiera coinci-
derà con l’inizio dei lavori dell’as-
semblea plenaria della Ces, previ-
sta dal 5 al 7 dicembre a Sion.

†
L’Associazione Luigia Tincani per la
promozione della cultura partecipa con
profonda commozione e vivo affetto al
grave lutto del prof. Francesco Bonini,
magnifico rettore della Lumsa, per la
dipartita terrena dell’amata mamma

Signora
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assicurando preghiere di suffragio per
l’anima eletta e invocando conforto
per tutti i familiari.

LONDRA, 26. Un accorato appello al
Governo affinché le famiglie più di-
sagiate vengano protette dagli effetti
del previsto aumento dell’inflazione
è stato lanciato nei giorni scorsi dal-
la Chiesa di Scozia, dall’Unione
battista di Gran Bretagna, dalla
Chiesa metodista britannica e dalla
Chiesa riformata unita. La situazio-
ne economica della Gran Bretagna
post-Brexit, infatti, sta cambiando e
non in meglio per le famiglie più
povere. La svalutazione della sterli-
na fa prevedere un aumento dell’in-

flazione i cui primi effetti, secondo
le previsioni della Bank of England,
riguarderanno i beni di prima neces-
sità, a cominciare dagli alimentari.
Ma anche nel resto dell’Europa la
situazione non è delle migliori. In-
fatti, 119 milioni di persone, quasi
un quarto della popolazione, sono a
rischio di povertà ed esclusione so-
ciale. «Già oggi — ha spiegato il pa-
store Richard Frazer, presidente del-
la commissione Chiesa e società del-
la Chiesa di Scozia — le spese ali-
mentari costituiscono una voce rile-
vante dei bilanci delle famiglie a
basso reddito. Un aumento dei costi
metterà sempre più persone nella
condizione di non avere abbastanza
cibo da mettere sulla propria ta-
vola».

Le quattro denominazioni religio-
se — che insieme rappresentano cir-
ca ottocentomila cristiani protestanti
del Regno Unito — si sono dette se-
riamente preoccupate e auspicano
un intervento deciso volto a limitare
e a evitare spiacevoli conseguenze.
In particolare — riferisce il sito
riforma.it — preoccupa la decisione
presa dal governo lo scorso gennaio
di congelare per quattro anni gli au-
menti ai sussidi sociali. «La decisio-
ne — ha sottolineato Rachel Lam-
pard, vice presidente della Confe-
renza metodista britannica — è stata

pensata quando l’inflazione era bas-
sa e stabile. Oggi, le cose sono cam-
biate e il provvedimento mette a ri-
schio le famiglie più povere i cui
sussidi subiranno di fatto una sensi-
bile e non prevista erosione». La
questione riguarda una larga platea:
«Stiamo parlando di circa quattro
milioni di famiglie all’interno delle
quali vivono sette milioni e mezzo
di bambini e bambine. Queste per-
sone — ha precisato Lampard — ver-
ranno colpite da tagli ben più pro-
fondi e rapidi di quanto previsto. È
necessario che questa situazione
venga riconosciuta e tenuta sotto
c o n t ro l l o » .

All’inizio del 2016 le quattro co-
munità ecclesiali, attraverso il loro
gruppo congiunto sulle questioni
sociali, avevano pubblicato «Enou-
gh», un rapporto sulla povertà in
Gran Bretagna nel quale sosteneva-
no che il welfare doveva incontrare i
reali bisogni delle famiglie. Una li-
nea che invece la politica degli ulti-
mi anni ha largamente disatteso,
con decisioni come la “regola dei
due bambini” che garantisce detra-
zioni fiscali solo per i primi due fi-
gli escludendone i successivi e quin-
di le famiglie numerose, o la dimi-
nuzione del tetto annuo massimo
dei benefici che le famiglie possono
r i c e v e re .

MI L A N O, 26. Gli imam in Euro-
pa devono essere soprattutto
teologi in grado di portare avan-
ti «un discorso che si adatti alla
realtà occidentale, ma anche alla
realtà complessa della loro co-
munità». L’integrazione tra
islam ed Europa «è possibile ma
è un processo che richiede co-
raggio». È quanto afferma Tareq
Oubrou, imam della moschea di
Bordeaux che, a margine dell’in-
contro “Islam in Europa, la sfi-
da della cittadinanza”, all’Uni-
versità cattolica del Sacro Cuo-
re, spiega: «L’occidente e l’islam
hanno origini diverse: il primo
nasce come civiltà, l’altro nasce
come spiritualità».

Il processo di integrazione tra
islam e occidente, sottolinea
l’imam, «mobilita numerosi ele-
menti: culturali, etnici, politici
ed economici». Certo, «la sfida
parte innanzitutto dal piano teo-
logico». Del resto «l’islam ha
passato tre secoli a parlare con
se stesso, in una logica della do-
minazione», mentre oggi «oc-
corre aprirsi all’integrazione
dell’altro». E questo percorso
«coinvolge fortemente» questio-
ni profonde. Per l’imam si tratta
di «analizzare e affrontare le
“rotture mentali” tra i musulma-

ni e l’ambiente in cui oggi vivo-
no». Occorre, per esempio,
«una rivisitazione delle teorie
della salvezza e una riflessione
approfondita sul fatto di consi-
derare tutti i non credenti dei
m i s c re d e n t i » .

In questo senso, «il ruolo de-
gli imam è fondamentale, con la
gestione del sermone del venerdì
e la teologia dell’alterità». So-
prattutto con «una teologia

preventiva che prevenga la
radicalizzazione». Perché «sotto
la pressione dell’esclusione so-
ciale, può emergere forte la ten-
tazione di radicalizzarsi». Per
«salvare i nostri figli dall’inte-
gralismo — conclude Oubrou —
l’imam deve essere soprattutto
un teologo». Tutto questo è
«teoricamente possibile». Per
tradurlo in pratica, però, «serve
coraggio».




